
abbia la infoila  di con.vocore l ' Assemblea, p e rc h é  si faccia a deridere  
Ira il conili Ilo che po trebbe  nascere Ira la Com m issione e il Governo.

Il rappresen tan te  f  u r i :  lo  veram ente  credeva che, (piando una Com­
missione di cinque rapp resen tan t i  del popolo  avesse la tto  una p roposta  
a cui non fosse p res ta ta  a t tenz ione ,  c questi c inque rap p rese n tan t i  dei 
popolo, investit i di un m andalo  speciale da ll 'A ssem btea ,  r ich iedessero  al 
Governo che l 'Assem blea fosse r a c c o l ta ;  io credeva che non vi potesse 
essere dubbio  che il Governo la convocasse. Se per  a l t ro  si erede di 
dover faine m enzione specia le ,  e d ire  che ques ta  Com m issione avrà  di­
ritto di convocar l’ Assemblea, io non mi oppongo .

Il rappresen tan te  B ar la lom m eo  B envenu ti  : 11 rap p resen tan te  F e r ra r i -  
Bravo ha det to  che sa rebbe  com prom essa  la d ign ità  dell’Assemblea.

lo credo che (’ Assemblea non com prom etta ,  per  nulla la p ro p r ia  d i­
gnità. Certo ,  l ’ Assemblea serba la p ro p r ia  d ign ità  r ispe t tando  la p ro p r ia  
de l iberaz ione , . in forza della quale  concen trava ,  p e r  q u an to  era  possibile,  
lutto il po tere  csecu livor persuasa  che in ques to  unico modo si potesse 
rag g iu n g e re  lo scopo, che con tem pliam o, di res is tenza.

Si è falla,  è vero ,  una eccezione, ma ques ta  fu falla perfe ttam en te  
d ’accordo col G o v ern o ;  la Com missione nom ina ta  a l t ra  volta d a l l ’Assem- 
blea avrebbe se r iam en te  pensato  p r im a  d ’ invadere  la sfera del po te re  
esecutivo, senza che quello  ne fosse p e rsuaso .  L ’ Assemblea serve alla 
propria d ig n i tà ,  p rovvedendo  allineile non vi sia an a rch ia  di po te ri ,  e 
questa nascerebbe s<> vi fossero t r e  Commissioni tu l le  con pieni poteri . Si 
e detto da un ra p p re se n ta n te  che  ques te  Com missioni non dov rebbe ro  immi­
schiarsi le une negli alluri delle a l t r e ;  ma chi è che  segni una  linea di 
divisione nella p r a t i c a ?  IuIte le mansioni si confondono le une colle a l tre .

Ogni Com missione ravvisa una s t re t ta  re lazione tra  gli ogge t t i  più 
lontani e 1’ o g g e t to  della su a  missione, sp in ta  a ciò dal p ro p r io  zelo. Da 
ciò nascerebbe conflitto, li a scerebbe il p egg io re  di tull i  i m a l i ,  l ’ a n a r ­
chia dei po teri .

10 p reg o  d ’osse rvare  che la is t i tuz ione della Com m issione annona ria  
aum enterebbe g l ’ inconvenienti in confron to  di quelli ,  a ' q u a l i  po trebbe  
dar  lungo la Com missione militare .

Tu lio  ciò, che  si riferisce a l l ’a u n o n a ,  è s t re t tam en te  co l lega to  co l­
l 'o rd in e  p u b b lic o ;  q u a lunque  m isu ra  p re sa  r i s v e g le r e b b e  molti m a lu ­
mori.  O ra ,  come volete che il buon o rd ine  sia m an ten u to  da una Com­
missione con pieni po te ri ,  e che poi l 'a n n o n a  sia affidata ad u n ’ a l tra  
commissione con pieni p o te r i?  Nascerebbero delle collisioni,  e la sostanza 
sarebbe ebe og n u n a  d a rebbe  la colpa non a sé ,  ma all’ a l t r a ;  la respon­
sabilità si d im inuisce ,  e cosi in som m a si perde  In scopo, che noi tu l l i  
abbiamo avulo  in m ira ,  lo scopo, che è tan to  necessario  nelle n o s tre  
c i rcostanze ,  quel lo  d e l l ’ un ità  della Ionia.

11 presiden te:  Metto dunque  a ’ voti com plessivam ente  la p ro p o s ta  del 
rapp resen tan te  Varè ,  a cui ha d a to  la sua adesione il r ap p rese n tan te  
Tommaseo.

R isu lta to  della vo taz ione :
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